
18 SET 2009 Messaggero Veneto Udine Alto Friuli pagina 18

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

TOLMEZZO. Dalla primavera
di quest’anno quando una traccia
di orso è stata rinvenuta in val di
Preone proveniente dalla val d’Ar-
zino,inCarniasisonosuccedutese-
gnalazione e avvistamenti di orsi.
Nelle ultime settimane il corpo fo-
restale regionale della Carnia ha
raccolto denunce di danni da orso
ad alveari e ovili in diverse locali-
tà:val di Preone,Enemonzo, Cane-
va di Tolmezzo, Forni di Sopra ed
Ampezzo. La predazione, specie di
animali di medie dimensioni, se-
condo Stefano Filacorda che stu-
dia l’introduzione dell’orso nella
nostra regione per l’università di
Udine, è da ritenersi un comporta-
mentoraro,spessocompiutodagio-
vani maschi, che con l’aumentare

dell’etàtendeascomparire.L’auto-
redeidanniallearnie,allevamenti
dipecoreepollai,èprobabilmente
sempre lo stesso in base ai rilievi
fatti dall’università di Udine sulle
dimensioniesuimodidicomporta-
mento; è stato anche possibile rac-
coglieredellefeciedelpelochesa-
ranno utilizzate, analizzando il
Dna, per confermare se si tratta di
unsoloindividuo,capirnelaprove-
nienza, e seguirlo nei movimenti
nelle prossime stagioni, oltre che
confrontarlo con gli altri orsi che
sono nel vicino Veneto e nella par-
te orientale del Friuli. L’orso della
Carnia avrebbe circa 3-4 anni,
80-90 kg di peso, riscontri ottenuti
anchedaalcunefotografiechehan-
no permesso di confermare la di-

mensione e l’età dell’animale che
probabilmente non è solo ma in
questo momento è quello più facil-
mente individuabile, grazie la suo
comportamento.

L’orsononsarebbequindiunpe-
ricolo per l’uomo, che per precau-
zione, come spiega Filacorda, do-
vrebbe in caso di incontro ravvici-
nato, mantenere un atteggiamento
non aggressivo, senza emettere ur-
la e non seguire il plantigrado, che
si dimostra timido, tanto che è l’or-
so a scappare se incontra l’uomo, e
allontanandosi senza correre.

Non esistono esempi di attacchi
all’uomo nella nostra regione, se-
condo l’Università udinese, da ol-
tre150anni.«Diversisarebbe–pre-
cisa lo studioso - qualora si trattas-
se di una femmina con i cuccioli,
ma anche in questo caso gli attac-
chi sono rari e avvengono in situa-
zioniparticolari».Idannidapreda-
zione, di tutti gli animali selvatici
presenti sul nostro territorio, ven-
gono comunque risarciti dalla re-
gionechenonprovvedesoloaidan-
ni già arrecati al patrimonio di pa-
stori ed agricoltori, ma interviene
pureconun finanziamentoa fondo
perdutodel90%perleoperedicon-
tenimento di questi rapaci. «Noto -
conclude lo studioso - un predispo-
sizionepositivaversol’orsodapar-
te dei più interessati: agricoltori e
pastoridi montagna, che non vedo-
no la necessità di abbattere questi
animali predatori, ma che propen-
donoperunaconvivenzaconessi.»
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